
SEN A-T O DELLA L 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 750) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Consiglio Regionale dell'Umbria 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 FEBBRAIO 1980 
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delle pos t e e delle te lecomunicazioni in Umbr ia , Molise e Basili­
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ONOREVOLI SENÀTOHI. — Il presente dise­
gno di legge trova giustificazione nello spi­
rito del dettato costituzionale e inoltre nella 
esigenza di maggiore funzionalità dei servizi 
postali, colmando una lacuna della legge 12 
marzo 1968, n. 325. 

Tale legge, che mirava a ristrutturare e po­
tenziare i servizi postali per snellirne le 
procedure e renderle efficienti, non attuava 
un pieno decentramento di tali servizi incor­
porando l'Umbria nel compartimento Mar­
che e Umbria, il Molise in quello Abruzzo e 
Molise e la Basilicata in quello Puglia e Ba­
silicata. 

Differente è la situazione della regione 
Valle d'Aosta, ad una sola provincia, che, per 
ragioni meramente funzionali, non viene 
presa in considerazione in questo disegno 
di legge e che nell'articolo 11 della legge pre­
detta è incorporata nella direzione compar­
timentale nel Piemonte. 

La giustificazione costituzionale, oggi an­
cora più evidente per il fatto che, nel frat­
tempo, sono state istituite le regioni a sta­
tuto ordinario, trova fondamento nell'arti­
colo 5 della Costituzione: « La Repubblica, 
una e indivisibile, riconosce e promuove le 

autonomìe locali; attua nei servìzi che dipen­
dono dallo Stato il più ampio decentramento 
amministrativo; adegua i princìpi ed i me­
todi della sua legislazione alle esigenze del­
l'autonomìa e del decentramento ». 

Entro tale spirito si pone in evidenza, con 
la sopra accennata eccezione, non per moti­
vi di principio, ma, si ribadisce, meramente 
funzionali e d'identità territoriale, la neces­
sità di una modifica della legge 12 marzo 
1968, n. 325, non più ulteriormente pro-
crastinabile. " 

Dal punto dì vista funzionale si rileva in­
fatti come diverse siano le esigenze di ser­
vizio tra le regioni accorpate nei medesimi 
compartimenti e che presentano problemi 
peculiari e specìfici di carattere territoriale, 
storico, ambientale i cui riflessi si ripercuo­
tono anche sull'organizazione di servizi, 
come quelli postali, che sono fra i mag­
giormente sentiti dal cittadino sia come sin­
golo sia come appartenente alle varie cate­
gorie di commerciante, dì imprenditore, di 
gestore o utente dì servizi assistenziali e di 
beneficenza, di pensionato, eccetera. 

Per di più le direzioni compartimentali plu-
rìregionaìì, dove maturano e si prendono le 
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decisioni, sono centralizzate e lontane quan­
to lo stesso Ministero e tendono alla pro­
gressiva sottrazione di servizi che sono ne­
cessari, e spesso peculiari, alle regioni che 
attualmente sono sprovviste di tale direzio­
ne nel proprio capoluogo. Ciò accade in Ba­
silicata, accade nel Molise ed accade in Um­
bria, dove resta precaria, tanto per fare 
l'esempio dì quest'ultima, la situazione del 
servizio dei conti correnti postali con la pro­
gressiva sottrazione di competenze e di fun­
zioni ad una regione in cui sono presenti 
in grande numero istituti ed opere di assi­
stenza e di beneficenza; per non parlare 
degli altri utenti sopra citati i cui problemi 
sono analoghi in tutte le regioni che dovreb­

bero beneficiare del presente disegno di 
legge. 

Nella crisi diffusa dei servizi dello Stato 
il malumore dei cittadini disserviti nel set­
tore delle poste viene quindi ad aggiungersi 
ai molti altri motivi di malessere, che, in­
vece di avvicinare, non fanno che allonta­
nare, nella delusione e nella disaffezione, i 
cittadini dalla cosa pubblica. 

Per tutti questi motivi pare urgente ed 
utile il presente disegno di legge il quale si 
colloca accanto agli altri, di iniziativa parla­
mentare o regionale, che colgono la medesi­
ma esigenza per un più adeguato ed efficace 
funzionamento del servizio delle poste e delle 
telecomunicazioni. 
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Articolo unico. 

L'articolo 11 della legge 12 marzo 1968, 
n. 325, è sostituito dal seguente: 

« Art. 11 - (Istituzione di direzioni com­
partimentali dell'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni). — Ai fini del­
l'attuazione di un funzionale decentramento 
territoriale, nella misura del possibile cor­
rispondente all'ordinamento regionale dello 
Stato, sono istituite 19 direzioni comparti­
mentali dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni. 

A tali direzioni devono essere attribuite, 
sotto il profilo funzionale, le attribuzioni ed 
i poteri delle direzioni centrali, che vengo­
no in conseguenza ridotte a 10, compresa la 
direzione centrale degli uffici locali e delle 
agenzie. 

Le direzioni compartimentali hanno la 
circoscrizione e le sedi seguenti: 

Piemonte e Val d'Aosta, Torino; 
Lombardia, Milano; 
Veneto, Venezia; 
Friuli-Venezia Giulia, Trieste; 
Trentino-Alto Adige, Trento; 
Liguria, Genova; 
Emilia-Romagna, Bologna; 
Toscana, Firenze; 
Marche, Ancona; 
Umbria, Perugia; 
Lazio, Roma; 
Abruzzo, Pescara; 
Molise, Campobasso; 
Campania, Napoli; 
Puglia, Bari; 
Basilicata, Potenza; 
Calabria, Reggio Calabria; 
Sardegna, Cagliari; 
Sicilia, Palermo. 

Entro un anno devono essere emanate le 
norme per la nuova organizzazione degli uffi­
ci compartimentali con decreto del Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sentito il consiglio di amministrazione », 


